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Scoppiauncaso dipresunte
offesesessisteper il
presidentedellaLND, Felice
Belloli. Instralci delverbaledi
unariunionesui fondi alcalcio
femminile,compareunasua
frasesullegiocatrici definite
«4lesbiche».Il documento è
statorecapitato allaProcura
Figc. Bellolinega peròall’Ansa:
«Va dimostratochequelle frasi
sonomie».

Nelverbale dellariunionedel
Dipartimentodelcalcio
femminilesvoltasi il5 marzo
scorso,epubblicatodal sito
«Soccerlife», il presidentedella
LegaNazionale Dilettanti,
sollecitatoa maggiori
contributiafavore delsettore,
avrebberisposto con un
lapidario«Basta,nonsi può
sempreparlare didare soldi a
questequattrolesbiche...».

MaBelloli, interpellato
dall’Ansa,nega: «va dimostrato
chequelleparole sonomie. Un
verbale puòessere stato
scrittodachiunque. Bisogna
dimostrarecheio abbiadetto

quellecose eio,ripeto, lo nego».
Ilpresidente continuaa negare,

maèun nuovo scivolonedel
"governo" dellaFigcdopo"opti
poba"del presidenteTavecchio,
giudicatorazzista elafranse di
Lotito"il Carpinonpuò andarein
serieA".

Oraquestanuova polemicache
haprovocatoeprovocherà nei
prossimigiorni,nuoveprese di
posizioneda partedelmovimento
femminile. Il tuttomentreBelloli
continuaa negare diavermai
dettolefrasi incriminate.In ogni
caso,una nuova bufera che
potrebbecostarecara al
dirigente,moltovicinoa
Tavecchio,discusso presidente
federale.

Lafrase incriminata

FeliceBellolinella bufera

L’Audacecalcioa5
«arruola»Dottori

«Bastadaredeisoldi...
Sonoquattrolesbiche»
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Ludovica Purgato

L'amaro è così forte da impa-
stare la bocca. Non si riesce a
pronunciarealcunaparolaari-
guardo. Ciò che il presidente
dellaLegaNazionaleDilettan-
ti, Felice Belloli, sembra aver
pronunciato ha un forte e tri-
ste sapore discriminatorio.
Un sapore che nel 2015, alme-
no qui in Italia, si vorrebbe to-
talmente estinto. «Basta, non
si può sempre parlare di dare
soldi a queste quattro lesbi-
che»: si legge così sul verbale
di una riunione federale uffi-
ciale del 5 marzo scorso. Una
frasecheferiscesenzaalcunri-
spetto. Termini affilati come
lame che denigrano non solo
le atlete del calcio femminile,
ma tutte le donne.

IL VERBALE. Belloli si sarebbe
espresso in questo modo nel
corso di una discussione mol-
to intensa che verteva sui temi
dei finanziamenti al calcio
femminile italiano. Il verbale
recita: «Alle ore 14,30 rientra
il presidente della LND Felice

Belloli e risponde al consiglie-
re Picheo che i finanziamenti
sono a disposizione della FI-
GC per lo sviluppo del calcio
femminile ma, rispondendo a
varie domande avanzate dai
Consiglieri, rispondecheilcal-
cioprofessionistico pur volen-
do non potrebbe ad esempio
stanziarecontributio 'autotas-
sarsi', perché i soldi non ci so-
nopernessuno,èinutilespera-
re in un aiuto in quel senso. Se
il calcio femminile vuole vive-
reecresceredevesolofareaffi-
damento sulle proprie forze,
senzalamentarsi troppoesen-
za sperare in aiuti dall'alto. Si
apreunbrevemaaccesodibat-
tito, chiuso poi da Belloli che
afferma: "Basta! Non si può
sempre parlare di dare soldi a
queste quattro lesbiche". I la-
vori proseguono».

PARLA PATRIZIA. Raggiunta al
telefono Patrizia Panico non
crede alle sue orecchie. Il sim-
bolo del calcio femminile na-
zionale,celebreintuttoilmon-
do e fresca di conquiste da re-
cord (14 volte capocannoniere
di serie A e 10 Scudetti all'atti-

vo), èbasita. «Iomiauguroso-
lo che non sia vero», esordisce
secca. «Queste parole devono
essere accompagnate da delle
scuse. La nostra categoria
ogni giorno fa sacrifici e com-
battedasolaper leparioppor-
tunità, ricevendo, se va bene,
compensi esigui e pagati an-
cheinritardo.Lesceltesessua-
li di una giocatrice o di un gio-
catore restano personali», ri-

marca, «è ora di smetterla di
etichettare tutto in base al co-
lore della pelle, alle scelte reli-
giose o sessuali. Chi continua
ad esprimersi in questo modo
alimenta solo violenza e intol-
leranza.Siamonel2015edi fal-
si moralisti ce ne sono ancora
una valanga, non se ne può
più».

LA REAZIONE. Belloli nega. In-

tervistato dall'Ansa dichiara:
«Va dimostrato che quelle pa-
role sono mie. Un verbale può
essere stato scritto da chiun-
que». Il verbale è ora al vaglio
della Procura Federale. Certo
è, che dopo questo, e il prece-
dente scandalo di Tavecchio
che aveva parlato di «donne
handiccapate nel calcio», ci si
domanda dove si andrà a fini-
re. •

CAMPIONATOCSI.Battutalacorazzata Lazisee infinale il Cavalcaselle

Sorpresafragli amatori
Castagnèpiùinaltoditutti

Lafesta degliAmatoriCastagnèdopola vittoriasul Cavalcaselle

PatriziaPanico, iconadelcalcio femminilee dell’AgsmVerona

Da soprese a campioni. Tutto
vero: gli Amatori Castagné, al
secondo anno fra i Top, hanno
vinto il loro primo titolo Csi.
Senellastagioned’esordionel-
la «serie A» del calcio amato-
riale veronese era andata vici-
naall’impresa, contendendoa

lungo alla corazzata Lazise il
primoposto, al secondo tenta-
tivo la società mezzanese ha
fatto ancora meglio. In realtà
la stagione non sembrava al-
l’altezzadelcampionatoprece-
dente: al termine dell’andata i
gialloblù si sono piazzati terzi

nel girone «B». Ma la formula
dei playoff ha premiato il Ca-
stagnè. Nel primo turno una
punizionediFrancescoLonar-
doni (fratello dell’allenatore
Pietro) ha messo Ko il Valtra-
migna Cazzano. Poi la sfida,
sulla carta impossibile, nella

tanza del Lazise. La formazio-
ne lacustre non perdeva in ca-
sa da tre anni: in attacco Lo-
renzo Pinamonte, stella del
campionato Csi, ex Verona,
Bristol City, Arezzo, Novara.
Ma a sopresa il gol-vittoria
l’ha segnato, di testa, il suo
marcatore:GiancarloBonami-
ni. Una vittoria che ha spinto i
gialloblù alla finale di Sandrà
controlaPolisportivaCavalca-
selle:successoper1-0grazieal-
la rete su rigore di Lonardoni.
«È un sogno che si realizza»,
commentailpresidenteGusta-

vo Burro, «nel ventennaledal-
lanascita della società».Ora il
Castagnè, assieme al Lazise
che accede per la classifica del
fair play, ciproverà nelle finali
regionali: due gironi da tre
squadre contro le migliori di
VicenzaediPadova.Primoap-
puntamentosabato23allaSa-
craFamiglia contro i vicentini
delGsCostodiArzignagno.La
vincente del raggruppamento
veneto accederà poi alla fase
nazionale. Nessuna paura:
perché a Castagnè hanno im-
parato a volare. •

FemminileSerieA
Unapolemica scuote ilpallone inrosa

ILCASO.L’attaccante dell’Agsm esterrefatta dallepresunte dichiarazionidel presidenteLND

«Sperononsia vero
Orasi devescusare»
AmaraPanico:«Lescelte sessuali
diognunodinoi restanopersonali
Lepersonenonvannoetichettate
È cosìche si alimenta laviolenza»
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